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RIVELAZIONI SPIRITUALI 1985: n° 69.5 del 27-03
IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: il Maestro ci protegge e ci aiuta nelle sofferenze, ma non quando le abbiamo volute – È festa per l’arrivo di fratelli nuovi che sono consacrati appena varcano la soglia – Facciamo attenzione a nuovi inganni, nuove vie, nuovi miraggi: non dobbiamo lasciare questa via per un’altra – Essere sinceri: la bugia è condannata – Il dolore del Maestro per i nostri errori – Aiutiamoci fra di noi senza limite – Creiamo una catena d’amore – In ognuno di noi c’è scritto evoluzione.

La pace sia con voi.

Diletti figli della Luce divina, Miei adorati figli, Io conservo nel Mio cuore la vostra espressione, conservo il vostro amore, conservo la vostra immagine a Me davanti e vi guido, vi proteggo e vi aiuto nelle vostre sofferenze, e soffro con voi quando Io non posso toglierle. 

Per vostra volontà le avete volute, per vostra volontà le avete accettate per salire maggiormente al Padre divino. Io non posso toglierle ma vi aiuto e vi faccio da sostegno in questa vostra vita passeggera, così pesante e così dura  per gli occhi umani, non per noi. 

È grande festa oggi per la venuta di figli nuovi: si fa grande festa in cielo. Vi voglio dire  – voi non sapete – che quando un’anima entra a far parte di questo Cenacolo divino, nasce la consacrazione del suo essere. Dall’attimo che varcano la soglia sono consacrati ad una vita altamente spirituale, sono consacrati a tutto il genere umano che soffre. 

Illuminati tutti dalla stessa Luce camminate sicuri a testa alta, affinché nessuna negatività possa corrompere il vostro cuore e la vostra mente; non vi lasciate mai sopraffare da nuovi inganni, non vi lasciate mai sopraffare da nuove vedute lontane, da nuovi miraggi: possono sciuparvi interiormente.

Oh, voi fate parte di questa schiera; non potete mai, un domani, cominciarne un’altra perché sarebbe dannoso per il vostro cammino spirituale. La vostra scelta deve essere sicura, fatta qui o altrove non importa, ma dovete averne una sola, senza ingannare il vostro prossimo, senza mai ingannare  chi vi guida, senza mai ingannare i fratelli che trovate per la via.

Oh, cari, io vi abbraccio e vi benedico nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Sia benedetto chiunque varcherà questa soglia, ma dovete promettere, insieme a questi fratelli da tanto tempo a Me vicini, di essere soprattutto sinceri. La bugia viene condannata con l’aspro allontanamento e il disgusto che c’è dentro di Me, e il disgusto che nascerà dentro di voi verso il fratello che vorrà venire qui impuro e non sincero.

Oh, il Mio cuore a volte ha pianto di dolore, ma ho saputo reggere l’emozione sperando sempre che ogni fratello che viene possa ritrovare quella retta via, possa ritrovare quell’armonia tanto bella da aiutare il proprio simile; soprattutto dovete aiutarvi fra di voi senza limite, dovete aiutarvi con la più grande sincerità e gioia nel cuore. 

Non divagate in un momento tanto bello! Perché qualcuno divaga? Come fa ad allontanare il suo pensiero ad un richiamo tanto grande? 

Soprattutto amatevi come Io vi ho amato e vi amo. Da oggi sia una catena d’amore, sia una catena unita, piena di luce. Siate stretti l’uno all’altro con la più grande gioia nel cuore e nella mente. Allontanate da voi ogni egoismo, ogni arrivismo, ogni cattiveria. Allontanate da voi tutte le gelosie ma amatevi, poiché in voi che siete qui, in tutti, nessuno escluso, c’è scritto evoluzione. Andate avanti uniti, insieme; non vi allontanate da questo focolare, non vi allontanate da questa grande Luce, e soprattutto, vi ripeto ancora, non Mi tradite.

La pace sia con voi.

Figli cari, che questa vostra venuta, questa vostra consacrazione ad una nuova vita sia per voi il ringiovanimento totale delle vostre parti essenziali: del vostro tatto, del vostro udito, del vostro respiro, della vostra vista, del vostro cuore. 

Pace a voi.









     







         †

MAESTRO LUIGI

Sommario: una grande luce ci illumina – Il Maestro ci dona in eredità la Sua vibrazione che riconsegneremo più forte nel nostro ultimo giorno terreno – Una civiltà antica della Palestina – Cosa avviene quando arrivano nel Centro nuovi fratelli: c’è anche un aumento di potenzialità energetica – La responsabilità di chi li ha portati – Poter parlare con i trapassati: il vero ed il falso – Le apparizioni della Madonna in Jugoslavia e Francia – La nuova generazione ed il futuro prossimo, con disastri e guerre – Le conoscenze che abbiamo restano anche nella prossima vita – Abbiamo conosciuto l’esistenza della reincarnazione verso la fine della vita precedente – In questa abbiamo avuto un richiamo dall’astrale – Abbiamo vissuto insieme altre vite – Chi si ritrova ha lo stesso grado di evoluzione – Gli sbagli si pagano sulla terra – Il sonnambulismo: l’anima si diverte – Avere rivelazioni nei sogni da anime elevate – Nell’aldilà sapremo, non tutto, ma in base all’evoluzione – Il bene va fatto a chi lo sa capire – La responsabilità nei confronti dei figli, anche per far loro sapere le nostre conoscenze: non devono averle troppo presto.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Fratelli, le campane suonano a festa. Chi stasera vorrà cominciare a suonare la propria campana affinché i cuori sentano felici le nostre vibrazioni?

Siete tutti circondati da una grande luce che illumina sopra le vostre teste, sopra il vostro essere: andrete via di qui ringiovaniti, pieni d’amore. Il Maestro ha voluto lasciare questo a tutti, nessuno escluso. Vi ha dato le proprie vibrazioni, ve le ha lasciate in eredità. Dovrete riconsegnarle nel vostro ultimo giorno di questo passaggio terreno più grandi e più forti, insieme alle vostre. Vi ha dato le Sue, dovete riconsegnarle intatte insieme alle vostre, della stessa Luce, della stessa grandezza.
Parlate pure.

Rita: io ho letto la notizia del ritrovamento in una grotta della Palestina, di oggetti riguardanti un popolo vissuto settemila anni prima di Cristo, e che dice, praticava una Religione sconosciuta. È possibile sapere qualcosa di questo popolo, della sua civiltà, di questa Religione?

“Sì, non conoscevano altre vie, ma avevano in sé un richiamo alla spiritualità nella loro maniera. Vivevano in grotte molto più profonde di quanto non hanno fatto nel ritrovamento. La loro era una spiritualità dettata dalla propria mente, poiché non aveva nessun fondamento ma era reale il richiamo che esisteva in loro. Quello valeva per dare a loro tutte le possibilità per cominciare una nuova vita evolutiva. 

Amavano l’aria, adoravano gli animali, adoravano tutte quelle cose che non potevano conoscere ma che avevano viste. Si sentivano protetti ed i loro morti li seppellivano in profondità ancora maggiori, affinché il sonno fosse di pieno riposo e lontano da tutte le grida terrene. Li portavano in fondo, nelle più inaccessibili gallerie perché sentissero solo la pace. 

Avevano molta comunicativa con i gesti. Poche erano le parole che conoscevano, c’era molta mimica. Gli oggetti che costruivano erano pieni di fantasia, ma non lontani, ed ancora oggi si possono riconoscere in oggetti che vengono fabbricati in maniera diversa; sono ancora costruiti in questa vostra civiltà taluni oggetti, anche se sono più semplificati.

La loro mente era attiva, erano guerrieri pronti ma erano uniti; erano contrastati sempre da guerre e da animali che vagavano su questa terra: ecco perché vivevano in grotte molto profonde, perché nessuna bestia vi si potesse avventurare. Sono pochissimi i disegni fatti alle pareti e molti gesti. Cosa vuoi sapere ancora?”

Rita: penso che basti così, grazie!
  

“Parlate pure.”

Antonio: volevo chiederti una precisazione su cosa avviene al momento che alcuni fratelli nuovi entrano a far parte di un gruppo come questo, cioè cosa avviene di ciò che noi non possiamo vedere o capire.

“Avviene a loro come è avvenuto a voi, solamente voi non avete avuto una preparazione ed allora era troppo prematuro parlarne. Avviene che dal momento che entrano in questo Cenacolo, vengono vestiti di un abito nuovo, pieno di luce, affinché queste energie penetrino nel loro corpo, fino alla propria anima, e uscendo da questo Cenacolo, trovino una vita più semplice e piena d’amore, e le loro menti comprendano cose che fino ad oggi non arrivavano a capire, anche se all’inizio non le sanno spiegare. 

Poi questa luce che piano piano è penetrata, rimane fascio dall’alto sopra la loro testa, mentre le loro Guide e tutte le Guide vostre si abbracciano e fanno festa, felici perché una nuova forza si è congiunta, una forza che è destinata insieme alle vostre forze a combattere il male sul mondo, su questo vostro mondo.

 Ecco perché si fa tanta festa: prima per la salvezza di nuovi esseri e poi perché insieme combatterete il male di questo mondo, di questa vostra terra. I vostri collegamenti si rafforzano perché sono sopraggiunti loro; loro si rafforzano maggiormente perché ci siete voi. Le vostre energie si scambiano e formano una potenziale espressione più potente, di una creatività mentale, positiva, lucente, di una forza e del raggio delle vibrazioni che escono da voi: queste sono maggiormente percepite da quelle anime che si avvicinano e le sentono.”

Antonio: ho capito. Per far sì che questi fratelli si trovino bene con noi viene decisa la possibilità del loro ingresso. Occorre anche l’armonia con le loro Guide: come si sviluppa questo contatto?

“Ma da questo momento le loro Guide, qui, hanno lo stesso insegnamento del Maestro che si è presentato prima, ne acquistano, ripeto, le stesse vibrazioni. Il contatto è immediato, è come se tu varcassi una soglia e trovassi tanta luce; questa luce ti investe, tu scompari e divieni luce: il contatto è immediato.”

Antonio: la scelta spirituale per questo ingresso, viene operata dal nostro spirito, dalla nostra componente, oppure c’è anche una scelta di una componente astrale, cioè delle Entità guida?  

“Dal momento che loro vengono a voi per ascoltare tutto, la scelta è già fatta, loro erano già destinati a venire, erano già da tempo chiamati, da tempo coccolati, da tempo sentivano il richiamo di venire a voi perché eravate lo strumento adatto per essere introdotti qui; ma a volte voi precedete troppo i tempi, la vostra ansia di bruciare le tappe può bruciare loro e allora invece di fare un bene, fate un male. 

Tu volevi scansartela, caro fratello: se io ti dicevo che era tutto un richiamo nostro ti levavi ogni responsabilità, vero? Era troppo facile, troppo facile, caro fratellino; voi avete avuto il tempo per insegnare a loro, ma siete stati un po’ frettolosi. Penso che non ci siano conseguenze, ma voi ora avete la responsabilità di star loro vicino, di insegnare, di correggerli, di aiutarli, di amarli. Voi siete un po’ come loro padrini, hai capito anche te? Non correte, non correte, state loro vicino; dimmi, dimmi, te la volevi scansare vero?”

Antonio: da questo momento, un pochina di responsabilità ce l’hanno anche loro, che dici?

“Ognuno porta il suo fardello. Ho conosciuto anime che qui da tempo, hanno varcato la soglia e dopo tanto tempo hanno tradito o non hanno compreso niente; certo nessuno ne ha colpa, però state loro vicino, io vi dico, capito? Non sarai mai incolpato, stai tranquillo, ma state loro vicino.”

Adelina: Luigi, in questi giorni ho sentito certi discorsi, parlare delle persone; volevo una conferma più che altro: è possibile che una persona che ha la possibilità di entrare nella terza dimensione, possa parlare con un’anima morta da un anno circa? È possibile?

“Se è un medium, se quest’anima è veramente evoluta, può essere, ma bisogna stare molto attenti, bisogna conoscere il soggetto, che non sia schizofrenico, che non sia una sua veduta, che non si sia creato un personaggio e sia una cosa che lui crede di avere e non ha.”

Adelina: no, non è una persona di questo genere, è una persona molto seria, è un maestro che insegna ai ragazzi.

“Se è quello che penso io, ci arriva vicino.”

Adelina: e fa molte prove con se stesso, con la mente, con la meditazione ed altro.

“Ma guarda, bisogna stare attenti, bisogna stare molto attenti. Ci sono diversi tipi di religiosi che pur essendo tutti dello stesso componente religioso, qualcuno può trovare e può sentire cose che poi la sua immaginazione lo trascina oltre, ma è solo immaginazione. Quando si arriva ad una fase, in special modo per chi pratica lo yoga, che riesce leggermente a staccarsi, come sente una piccola differenza di vibrazione la trasforma in una cosa diversa. 

Forse non è riuscito a comprendere che era solo una piccola vibrazione e non un’anima che gli parlava. La sua fantasia molte volte si trova al di là di ogni condizione umana, e per questo si sente già al di fuori del proprio corpo, no! 

Hai mai visto dei fanatici che lo sono realmente? Credono di essere un qualcosa di diverso e di superiore che poi in effetti è solo fanatismo, ma sono trascinati proprio da una profonda fede. Non sono condannabili, sono assai giustificabili, però bisogna stare molto attenti, capito? Il loro contegno, il loro cammino spirituale sulla terra… se i discorsi filano, può essere realmente vero, ma se sono solamente pochi mesi del vostro tempo terreno io ti dico che bisogna sia un’anima veramente evoluta, altrimenti difficilmente comunica, oppure può comunicare solamente tramite un’altra persona. Mi spiegherò meglio: quest’anima, nel luogo di riposo, come in questo momento io ti parlo, può comunicare a me ed io tramite lei ti dico: “C’è un’anima che si chiama così e ti manda a dire questo.” Ma non è lei che si presenta con le proprie possibilità, è troppo presto. Parlate pure.”

Rita: per parlare di qualcosa di simile, quei ragazzi Jugoslavi che asseriscono di vedere la Madonna, La vedono davvero o credono di vederLa?

“La vedono, perché la Madonna veramente esiste: è vera, palpabile e bella, vera in tutta la Sua bellezza spirituale, è Luce. Certo che la vedono, è lo Stato che la vuole sopprimere, ma non potrà mai. 

Lei si è presentata lì. Perché proprio lì, tutti si domandano? Ma perché lì c’è proprio bisogno di una fede che nessuno o pochissimi hanno; troppo materialismo, sono ben lontani da quello che voi conoscete, ma hanno anche loro molti meriti importanti.”

Antonio: Luigi, c’è stata la notizia che anche in Francia è stata vista proprio in questi giorni; ieri ci sono state delle apparizioni, sempre della Madonna.

“È vero, si fa vedere perché siamo tutti, anche noi Entità, nella piena disperazione. Noi Entità abbiamo scelto di aiutare i nostri fratelli sulla terra che portano il fardello della propria croce, del proprio peso; vengono distrutti dalle guerre e da tanta, tanta perfidia materialistica, hai compreso? Allora dei richiami dall’Alto scendono così prepotenti e frequenti per poter far credere e far vedere a questa vostra umanità che Dio esiste in tutta la Sua pienezza. Parlate pure”

Antonio: quali rapporto potranno esserci tra la nostra generazione e quella futura nello scorcio del secolo?

“Ci saranno ancora molte guerre, disastri tanti, ma ciò è la fine ed è il principio di una nuova evoluzione; poi ci sarà pace: le nuove generazioni potranno crescere con più tranquillità. Parlate pure.”

Virginia: Luigi, la luce della conoscenza che noi stiamo acquisendo, nella prossima vita l’avremo ancora o dovremo ricominciare daccapo?  Cioè, partiremo di già da questo punto?

“Ripartirai dal punto che avrai lasciato, non perderai niente.”

Virginia: il fatto di avere capito dell’esistenza dell’anima a metà vita, vuol dire che nella precedente eravamo allo stato materialistico, che non si pensava di avere un’anima?

“Pensavi di avere un’anima ma non pensavi che fosse tanto bella; la trascuravi, non la conoscevi: ora la conosci, la devi sviluppare. Parlate ancora”

Roberto: per noi è la prima volta che abbiamo l’insegnamento della reincarnazione?

“No, ognuno di voi già l’aveva alla fine della vita precedente: eravate quasi alla fine.”

Maria: è stata una ricerca inconscia nostra il voler portare avanti questo discorso o è stato un vostro richiamo?

“Quando voi, nella vita precedente avete conosciuto che esisteva la reincarnazione, questa cosa bella, era troppo tardi per poterla conoscere a fondo; allora era nostro compito incanalarvi, chiamarvi in questa direzione affinché ognuno di voi si ritrovasse per poter continuare quello che vi è stato proposto prima di scendere sulla terra. Era nostro compito richiamarvi.”

Maria: ma il fatto che tante anime si ritrovino nello stesso interesse è perché hanno vissuto in una stessa vita precedentemente?

“Certo, magari in gruppi diversi ma nella stessa epoca.”

Maria: non è per livello di evoluzione… cioè, non è che si ritrovano tutti quelli con la stessa evoluzione?

 “È lo stesso grado di evoluzione, lo stesso piano astrale. Altri, che seguono argomenti diversi, sono in un altro piano. Certamente coloro che fanno il tavolino o simili sono ad un grado inferiore, anche se non hanno possibilità di conoscere altro, altrimenti sarebbero già venuti qui o andati da altre parti; ma rimangono lì perché devono fare quel tipo di evoluzione per arrivare a questo piano, che non posso dirti qual è. Hai compreso?”

Maria: sì, e se uno decidesse a questo punto di cambiare strada, si fermerebbe la sua evoluzione?

“Non perde niente, si ferma.”

Maria: anche se seguita su un’altra strada di questo tipo?

“Rimane a questo punto; soltanto, gli sbagli che farà da qui in poi li dovrà pagare, ma rimane qui come evoluzione, perché ogni sbaglio che farà lo dovrà pagare subito, per non trovarsi poi a dover rinascere. 

Dal momento che l’essere umano è già in vita su questa terra ed ha deciso di fare quel tipo di evoluzione, se sbaglia paga lo sbaglio immediatamente e rimane al solito punto: non può rinascere per gli sbagli che farà da ora in poi. Da questo punto in poi, siccome è già in questa vita terrena, in questa vostra terra, non avrà bisogno di rinascere per pagare gli errori che fa, li paga subito. Avete compreso tutti?”

Virginia: nello stato di sonnambulismo, è la psiche che guida il soggetto, cioè l’inconscio, o sono le sue Guide o chi altro?

“Succede il fatto che non avendo una grande evoluzione spirituale, il sonnambulo viene incorporato dall’anima che vorrebbe fare stranezze e cose per un proprio piacere, per un proprio divertimento, tanto è vero che l’anima si diverte. Il sonnambulo cammina su precipizi pericolosissimi ma non cade mai perché è guidato dall’anima, è guidato dalla propria Entità guida.

 Siccome non è abbastanza evoluto, lui si diverte come se fosse un gioco; molte volte avviene però che anime impossessate da quelli che voi chiamate spiriti maligni, possono prendere quel corpo e divertirsi a fare quello ed altre cose, ma loro non ne hanno colpa. Certo questi fattori fermano la loro evoluzione, ma guai a chi si serve di questi mezzi, guai a lui!” 

Virginia: leggevo un libro che parla dei sogni. Nei sogni, ci sono stati molti personaggi, tipo scienziati, scrittori, che hanno avuto delle rivelazioni. In quei casi, sono state rivelazioni dall’Alto o elaborazioni della psiche che nel sonno elabora…

“Sono rivelazioni dall’Alto, perché le rivelazioni a degli esseri umani possono servire a tante anime che hanno d’intorno. Queste anime poi si riversano ad altre anime fino a che questi fatti che possono sembrare e sono straordinari, facciano aprire gli occhi a tante anime  terrene che dormono.” 

Virginia: l’Entità che dà questi suggerimenti, queste rivelazioni, oppure la scoperta di alcune medicine che può essere avvenuta nel sogno… come è possibile che l’Entità sappia? Deve essere a livello Luce! Sono rivelazioni di anime illuminatissime?

“Sono a livello Luce, e più che altro sono anime che hanno avuto una vita terrena come dottori, guaritori. Hai capito?”

Virginia: sì. Quindi di là abbiamo proprio la conoscenza totale, di tutto?

“Quando ognuno di voi sarà – come tu dici – di là, vedrà tutto chiaro, ma non proprio tutto, vedrà in base alla propria evoluzione; non può vedere tutto, vede tutto chiaro quello che appartiene al suo piano evolutivo: i famosi sette raggi, sette piani evolutivi. Hai compreso? Vede chiaro quella che è la sua conoscenza dell’evoluzione. Al di sopra vede luce, nuova luce, vede dei bagliori, può vedere le anime, ma non ha una perfetta conoscenza. Per avere una perfetta conoscenza di quello che tu dici, di là, bisogna essere all’ultimo stadio evolutivo. Hai compreso?… [il nastro cambia lato]” 

Adriana:  …pensavo di fare bene, invece non lo so.

“A volte per fare un bene ci facciamo il male per noi. Il bene va fatto, ma va saputo fare e vanno scelte le persone adatte. Non si può fare il bene a chi non lo sa capire. Bisogna che voi, prima di fare il bene sappiate a chi lo fate. Questa tua sorella ha bisogno che qualcuno l’aiuti, ma tra aiutare ed aiutare c’è differenza. In certi casi bisogna saper aiutare. In che maniera?

Si può aiutare con un consiglio; si può aiutare con il denaro; si può aiutare con la vicinanza; si può aiutare un’anima in cento maniere. Se lo vuoi fare devi trovare il caso suo. Ma aiutarla per cosa, per trovare chi? Tu non vuoi aiutare, tu vuoi trovare.

Aiutare e trovare c’è differenza, perché tu l’aiuti per trovare un qualcosa che è utile o fa comodo a te! Questa è la differenza, perché tu pensi un domani che questa cosa ti sia utile. Può essere vera, allora aiutala te, ma te, non cento come te; te la devi aiutare, e basta! Sennò non l’aiuti più te, lei aiuta te, perché ci sono anime che si infiltrano e tu diventi una loro pedina, non più lei è aiutata da te! Hai compreso?”

Adriana: sì, penso di sì. Ma io ho preso un po’ l’impegno, non posso abbandonarla. Lei ha bisogno di me!

“E allora tieni l’impegno ma non puoi fare troppe cose, rischieresti di bruciarle tutte: o fai l’una o fai l’altra. A te la scelta! Hai capito? Ricorda, nessuno ti condanna, ma a te la scelta: o l’una o l’altra. Capito? Nessuno ti condanna, ma uno non può camminare su due strade diverse, o cammina in una via o cammina in un’altra. Parlate pure.”

Virginia: nella riunione precedente è venuta all’inizio un’Entità che ha smosso…

“È quella che tu credi.”

Virginia: ma dato che è deceduta da poco, è possibile?

“Certo! Con le vibrazioni è possibile.”

Virginia: forse dipende dal fatto che lei è stata preparata a morire, le abbiamo parlato di questi argomenti. Forse pensa di comunicare con noi?

“Lo farà, lo farà, lo farà! Lo farà e lo farà! È potente in questo, molto potente. Lei ha pregato tanto per voi due… quanto ha pregato!”

Virginia: ora è tranquilla, è serena?

“È felice! Si dondolava dalla gioia, non dalla disperazione! Parlate pure.”

Antonio: Luigi, spiritualmente, che responsabilità abbiamo sui nostri figli? E se ci capita di allontanarci da loro anche per svariati impegni, che responsabilità c’è, in tutti i sensi?

“Amarli, custodirli, proteggerli, insegnargli. Quello che io insegno a voi, voi insegnatelo ai vostri figli ed ai figli dei vostri figli, ai figli dei vostri amici, ai figli di tutti quelli che voi conoscete. Che scopo avrebbe la vostra venuta qui? Non vi è stato forse detto che dovrete allargarvi a macchia d’olio?

Io li lascerei scorrere un po’ la loro vita: non si può dire l’età perché non tutti nascono con la stessa intelligenza, la stessa preparazione. Dovete però continuamente sorvegliarli affinché non sbaglino. Poi, una parola oggi, una parola domani, senza mai strafare o avere troppa fretta. Un giorno saranno loro a fare la domanda: spiega loro questo. Voi sarete pronti e felici perché è giunto il momento. Hai capito?” 
Antonio: sì. Ci sono dei ragazzi giovanissimi che sfoderano un’intelligenza eccezionale.

“Perché sono evoluti! Hanno una grande evoluzione.”

Antonio: allora bisogna frenarli, in che modo?

“Con molta calma. Lasciali scavallare quanto vogliono, come dei piccoli puledri. Non potrai mai domare un puledro se è piccolo. Dovrai aspettare che abbia l’uso della ragione. Ad una certa età che tu consideri matura gli insegnerai a fare i primi passi, poi ad andare al trotto piano e dopo più forte; ma se questo puledro non ha i tuoi insegnamenti non potrà mai camminare piano e poi più forte. Dovrai conoscere te il momento adatto della loro richiesta o quando è quello giusto.

Non si deve prendere il bambino e dirgli tutto insieme: potrebbe morire di spavento! Insegnagli una parola oggi, una parola domani, senza fretta. Giunto il momento sarà lui a cercare te se avrai saputo coltivare bene.”

Miro: buttare il seme ed aspettare che germogli!

“Infatti, senza riempirgli la testa di tanti discorsi perché sarebbe male. Se tu una pianticella la concimi troppo, la bruci.”

Segue qualche domanda personale e dopo Luigi saluta così:

“Siate benedetti, anime mie!”

IL BAMBINO

IL CAMMINO COMUNE

Non io sono trasportato da quelli,

e da quello che è più malato.

Mi consola il pensiero

di una nuova aurora

e di veder tanti figli ancora

prosperare vivi e belli.

Oh, quanto mai io vorrei far di quelli,

un unico esemplare di un’immagine mia, 

creata nella mia mente,

e fosse solo armonia. 

Il dubbio mai vorrei avere,

ma solo di fronte a me veder più leggera

quella luce che si avvicina, di un trasporto tale

che mi lascio io andare,

e cullato allora dall’onda che soffia ancora,

 di un vento che appena traspare,

mi sento leggero, e lontano

mi faccio trascinare.

E pur lontano ancora

mi sento qui vicino a voi, fratelli miei

e porger la mia mano per non lasciarvi mai,

e trovare ancora da vicino

quel vostro, insieme al mio cammino.

 Camminiamo insieme per poter dire

 in silenzio ancora, nella vostra mente, 

pensar quella luce che solamente

vi possa ricreare, 

ridarvi forma più umana e più bella,

senza un corpo, da sembrar qualsiasi mia sorella!

Eppur ch’io vago ancor sulla vostra terra,

io vedo tante anime belle

che camminano meste, e leste ancora:

quel suo passo stanco,

 vicine al suo trapasso ancora,

io non le vedo più soffrire.

Eppur nella mente mia,

aspetto dal loro guscio uscire quell’anima sua 

e  prender per la mano,

io la porto assai lontano

senza che il vento mi culli ancora.

Le porto nel sorriso suo,

di quel giaciglio che gli appartiene,

e lì lontano da tante ansietà e tante pene,

cullando la loro mente le accarezzo allora,

gli faccio coraggio, e gli prometto che tornerò vicino

per poi riprendere insieme a loro

un prossimo cammino.

Veloce il vostro tempo

che io non vedo nemmen passare,

ma le vostre membra,

che si fanno più leggere,

lasciate che il vostro cuore le faccia trasparire

da non vederle allora,

ma solo la vostra anima, che si affanna su questa terra.

Ma senza il vostro corpo si sentiranno più leggere,

e nella mente sua,

vagando ancora su questa vostra terra 

diranno allor:

“Ho trovato la mia armonia che è quella più bella!”

E senza rimpianto,

lasciando il corpo suo,

non si girano allor per veder che fine ha fatto,

ma lentamente, piano piano

salir quel suo calvario e  un piano superior,

per poter riposare ancora

ed aspettar un’altra nuova sua ora.

Pace a voi. Come siete belli!

 ALLA MAMMA

Mamma! Tutta mia!

L’anima non riposa ma è in mia compagnia.

Lesto, lesto, ch’io t’abbraccio ancora

e poi ti rincalzo e bacio la tua ora,

e sento lenta quella tua armonia,

quel dolce tuo respiro.

Insieme a te, 

sei tu che mi fai compagnia.


IL MAESTRO





DOVETE ESSERE SOPRATTUTTO SINCERI:


LA BUGIA È CONDANNATA CON DISGUSTO!
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